
 

 

Letto approvato e sottoscritto 

 

      IL PRESIDENTE                              IL VICE SEGRETARIO GENERALE                       

F.to (Dr.  Pietro Paolo Piras)                                     F.to (Dr. Usai Stefano )   

 
  

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 

 CERTIFICO  che la presente deliberazione, ai sensi della legge 69/2009,   è in corso di 

pubblicazione, all’Albo Pretorio Informatico del sito web del Comune,  a partire dal giorno    -      

 22.06.2016   per 15 giorni consecutivi.    

 

Terralba, li    22.06.2016  

                                                                                            IL SEGRETARIO GENERALE 

                                                                                           F.to (Dr. Franco Famà)   
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE  

 

 CERTIFICO  che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Informatico 

del sito web del Comune,  a partire dal giorno __________________ al giorno 

__________________, ed è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art.134, comma 3, del  T.U. EE.LL. 

n.267/2000. 

 

Terralba, lì _______________ 

 

                              IL MESSO COMUNALE                               IL SEGRETARIO GENERALE 

              (______________________)                                    (Dott. Franco Famà ) 
 

 

     N°   329    DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO 

 

PER COPIA CONFORME 

 

Terralba, li  

 

                            

 

 

 

 

 
IL FUNZIONARIO INCARICATO DAL SINDACO 

 

 

 

 

COMUNE DI TERRALBA 
(Provincia di Oristano) 

 

 

 
 

 

DELIBERAZIONE del Consiglio Comunale  
 

n. 27 Del    30/05/2016  
 

  

OGGETTO:  Interpellanza presentata dai Consiglieri Oliva Giuliano, Manca Valeriano e Dessì 

Giacomo avente ad oggetto: Chiusura della casa dell’acqua inaugurata il 14 novembre 

2015 e da gennaio 2016 fuori uso e inutilizzabile. 

 

 

 

L’anno DUEMILASEDICI, il giorno 30 del mese di maggio  alle ore 18.30   in  Terralba, 

nella Casa Comunale. 

Convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio Comunale, in prima 

convocazione, in seduta straordinaria, con l’intervento dei Signori: 

 

 

 

Presidente (Sindaco) Presente  Assente 

Piras Pietro Paolo  X  

 

Consiglieri Presenti  Assenti Consiglieri Presenti Assenti 

Atzori Giampaolo  X Oliva Giuliano  X 

Cauli Alessandro X  Pili Ilario  X 

Dessì Giacomo  X Putzolu Federico X  

Grussu Andrea X  Sanna Gloria  X 

Manca M.Cristina X  Siddi Stefano   X  

Manca Valeriano X  Soru Roberto X  

Marongiu Roberto   X  Taris Bernardino  X 

Murtas Alessandro X  Tuveri Andrea    X 
 

 Presenti  Assenti 

Totale 10 7 

 

Assiste il Vice Segretario Generale Dott. Stefano Usai 
 

 

 Il Sindaco invita il primo firmatario a dare lettura all’interpellanza portata all’attenzione del 

Consiglio Comunale.   

 



Il consigliere V. Manca   da lettura dell’interpellanza allegata alla proposta.   

 

Prende la parola l’assessore Grussu per rammentare gli aspetti principali della vicenda relativa alla 

realizzazione ed all’abbandono della “Casa dell’Acqua” (l’intervento è contenuto nell’allegato a) 

della presente delibera);  

Prende la parola il consigliere V. Manca per rammentare la vicenda ed avere alcuni chiarimenti, in 

particolare:  

1.  Il consigliere rammenta che nel mese di novembre l’amministrazione ha proceduto alla 

inaugurazione con la totale assenza di bambini delle scuole che il Sindaco “non ha sentito 

l’opportunità di invitare”; 

2. Dopo appena due mesi si registrava un primo fuori servizio per un danno provocato 

all’erogatore;   

3. I cittadini hanno speso importi di rilievo per l’acquisizione delle schede dell’acqua, chiede il 

consigliere in che modo verranno ristorati delle spese? 

4. Si è registrata la sospensione del servizio di energia elettrica a cui qualcuno risultava 

“allacciato abusivamente”  . Sottolinea che il comune di Mogoro ha proceduto con 

l’allontanamento dell’interessato inadempiente dopo 10 gg. dall’insorgenza delle prime 

problematiche;  

5. In conclusione, il Consigliere chiede in che modo l’amministrazione intenda farsi carico di 

rimborsare i cittadini/utenti che hanno acquistato le schede ipotizzando di poter usufruire del 

servizio? Inoltre è possibile ripristinare il servizio?    

 

Prende la parola il Sindaco per rammentare la sua partecipazione e la presenza dell’amministrazione 

in ogni ambito educativo (riferendosi all’assenza delle scolaresche durante l’inaugurazione della 

Casa dell’acqua.    

 

Ritenendo di non aver ricevuto risposta alla propria interpellanza, il consigliere V. Manca dichiara 

che la trasformerà in mozione.   

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTO l’art.19 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, rubricato 

“Interpellanza”, ai sensi del quale: 

1.  L'interpellanza consiste nel quesito posto  al  Presidente circa  la condotta della Giunta o sui 

proponimenti  su  specifici problemi. 

 2.  Alle  interpellanze  presentate è data  lettura  anche  in Consiglio. Le stesse vengono inoltre 

incluse nel processo verbale della seduta nella quale sono annunciate e lette. 

 3.  Il  Presidente stabilisce in quale  data  dovranno  essere inserite  nell'o.d.g.  nel  rispetto del  

comma  1  dell'articolo successivo.  Esse  sono allegate all'o.d.g.  della  seduta  nella quale saranno 

svolte. 

 

VISTO l’art. 20 del medesimo Regolamento, rubricato “Svolgimento delle Interpellanze e 

presentazione di mozione conseguente ad interpellanza”, ai sensi del quale: 

1. Il Sindaco può iscrivere l'interpellanza  nell'ordine  del giorno del Consiglio comunale, 

rispettando l'ordine di  presentazione, entro le due sedute successive alla presentazione  e  può 

stabilire che venga svolta direttamente al momento della avvenuta presentazione. 

 2.  L'interpellanza  non può avere durata  superiore  ai  dieci minuti. 

 3. Dopo le dichiarazioni rese dal Presidente o da un  Assessore per  conto della Giunta comunale, 

l'interpellante può  replicare, per  non  più di cinque minuti. Il Presidente  o  l'Assessore  si 

riservano la facoltà di rispondere alla replica. 

4.  Di norma nessun gruppo proponente può svolgere più  di  due interpellanze nella stessa seduta.  

5. In caso di assenza dell'interpellante durante lo svolgimento dell'interpellanza, il Presidente la 

dichiara decaduta a meno che un  altro Consigliere non assuma l'onere di illustrarla  o  venga 

richiesto un rinvio motivato.  

  6. Nel caso che l'interpellanza sia sottoscritta da più Consiglieri,  deve  svolgerla e replicarla solo 

il  primo  firmatario, salvo che tra gli interpellanti non sia occorso diverso accordo. 

7. Quando il Consigliere non è soddisfatto delle dichiarazioni della Giunta su una sua interpellanza 

e vuole portare la  discussione in sede di Consiglio, può presentare una mozione. La mozione  è  

presentata al Presidente che ne dispone  l'acquisizione  a verbale.  

 

VISTO l’allegato documento presentato dai Consiglieri Oliva Giuliano Manca Valeriano e Dessì 

Giacomo avente ad oggetto 

“Chiusura della casa dell’acqua inaugurata il 14 novembre 2015 e da gennaio 2016 fuori uso e 

inutilizzabile”.  

Acquisito al protocollo comunale in data 17.05.2016, con il n° 8089. 

 

DATO ATTO che nella conferenza Capigruppo si è convenuto che l’argomento in questione verrà 

presentato all’esame del Consiglio Comunale sotto forma di interpellanza. 

 

 

                                                             

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
  

 


